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PRESS KIT


CHI SONO

Sono nata a Torino il 5 giugno del 1970.

Dopo il diploma scientifico mi sono laureata in Lettere Moderne (indirizzo storico risorgimentale) presso l'Università di Torino, con la votazione di 110 con lode e dignità di stampa.
Ho quindi ricevuto il Premio Optime dell'Unione Industriale destinato ai migliori laureati dell'anno.
Nel 1998 ho partecipato alla selezione per l'assegnazione del premio culturale per gli studi storici sul Piemonte nell'800 e nel 900. Dal medesimo anno sono diventata membro dell'Istituto per la Storia del Risorgimento. 


Dal 1998 ho collaborato, in qualità di giornalista pubblicista, con riviste e periodici quali "Il Borghese" e "Oggi Noi", con siti Internet ed emittenti quali "Radio Blitz", e con la casa editrice Bonecchi di Firenze per la redazione dell'opera a carattere divulgativo "Il Piemonte, la sua storia, le sue genti".

La passione per la storia della mia terra, il Piemonte, si è intrecciata così con la mia passione politica.
Passione iniziata molto presto, per la verità: ad appena 14 anni, nel 1984, mi sono iscritta al Fronte della Gioventù, di cui ho ricoperto dapprima l'incarico di dirigente e dal 1986 quello di vicesegretario. 
Nel 1997 ho iniziato l'attività di addetto stampa presso il Gruppo Consiliare di Alleanza Nazionale alla Regione Piemonte, diventandone responsabile nel 1999.
Dal 1997 al 2006 sono stata Consigliere in Circoscrizione 8 a Torino - e dal 2001 Coordinatrice al Commercio.
Nel 1999 sono stata candidata da Alleanza Nazionale alla Provincia di Torino, ottenendo un ottimo risultato, che mi ha permesso di diventare Consigliere Provinciale nel luglio del 2003. Rieletta nel 2004, ho rivestito fino al 2009 l'incarico di Capogruppo di AN-Pdl.


Ho fatto parte dell'Esecutivo Politico provinciale e, dal 2002, dell'Assemblea Nazionale di Alleanza Nazionale. Sono stata inoltre membro della Segreteria Regionale e Responsabile Regionale per l'Ambiente di AN.

Sono stata nominata il 9 aprile 2009 Coordinatore Provinciale del PDL.
Rieletta nel giugno 2009 alla Provincia di Torino, ricopro attualmente la carica di Vicepresidente del Consiglio Provinciale.
Fin dai tempi dell'Università, oltre all'attività politica, seguo l'attività imprenditoriale della mia famiglia.
...e nel frattempo mi sono anche sposata e ho avuto tre bellissimi bambini!
REGIONALI 2010: IL PROGRAMMA
TAV: 4000 KM DI OPPORTUNITA’ PER IL PIEMONTE

L’Alta Velocità è un’opera indispensabile per lo sviluppo del Piemonte: le sue ricadute occupazionali e di crescita dell’economia sono troppo importanti perché questa occasione possa essere sprecata. Occorre dunque informare adeguatamente le popolazioni sulle opportunità, gli eventuali problemi e le loro possibili soluzioni. Bloccata per anni dalle contraddizioni delle varie giunte di centrosinistra (prima fra tutte quella di Mercedes Bresso) alleate con i No-TAV, ha oggi l’opportunità di vedere la luce. Ciò avverrà però solo se ad accompagnarla vi sarà l’azione politica chiara e coerente del centrodestra.
SVILUPPO SOSTENIBILE ED INNOVAZIONE TECNOLOGICA, PER DIFENDERE IL LAVORO

Lavoro ed impresa si muovono insieme: l’uno senza l’altro non avrebbero senso. Dunque, per tutelare e promuovere il lavoro e l’occupazione occorre puntare sulle risorse che costituiscono da sempre il fiore all’occhiello del nostro territorio: l’innovazione tecnologica in funzione dello sviluppo sostenibile. Ciò deve avvenire attraverso agevolazioni fiscali per le imprese che investono in ricerca ed il supporto a progetti che integrino Impresa ed Università.  Per un lavoro qualificato ed un’impresa piemontese forte sul mercato internazionale.

CULTURA: INVESTIMENTI PRIVATI PER UN PIEMONTE GRANDE POLO EUROPEO
Il Piemonte deve essere un grande polo culturale, di creatività e di innovazione, in grado di produrre occupazione qualificata, di attirare sapere, di creare eccellenza, di richiamare visitatori da tutto il mondo, di produrre ricchezza intellettuale ed economica.  Basta con i contributi “a pioggia”: il ruolo della futura Regione Piemonte dovrà essere quello di fare da tramite e da interfaccia tra il mondo della cultura e gli investitori privati, aprendo la porta a nuove energie e nuove risorse. La Cultura non deve più essere un ammortizzatore sociale per gli amici degli amici, ma un motore di sviluppo.
DIFESA E TUTELA DELLA FAMIGLIA

Occorre predisporre un piano di interventi a favore della famiglia: sia attraverso l’istituzione di un Assessorato alla Famiglia, sia attraverso un sistema razionale ed efficiente di contributi, esenzioni, convenzioni ed agevolazioni a favore anche e soprattutto delle famiglie numerose. E’ inoltre necessario che la Regione Piemonte tenga conto dei carichi familiari nella modulazione delle addizionali IRPEF di sua competenza: il “quoziente familiare” deve partire dalle Regioni.

SICUREZZA: CITTADINI SICURI, IN UN PIEMONTE SICURO
La Bresso in questi anni ha finanziato con i nostri soldi per oltre 5 milioni di euro “politiche di assistenza” a extracomunitari e nomadi. Propongo da subito l’istituzione di un Assessorato regionale alla Sicurezza, per coordinare e razionalizzare gli interventi sul territorio, in primo luogo finanziando gli interventi dei Comuni in materia di sicurezza così da proteggere adeguatamente i cittadini onesti. È poi necessaria l’immediata chiusura e sgombero dei centri sociali e una rigida regolamentazione, sorveglianza e controllo dei campi nomadi. 
TANGENZIALE EST, PER COMPLETARE IL SISTEMA DELLA VIABILITA’ DEL TORINESE

Il territorio torinese attende da anni il completamento dell’anello tangenziale, che metterebbe in diretto collegamento la Torino-Savona e le altre autostrade con la parte est della provincia . 22 Km, di cui quasi la metà in galleria, per evitare di riversare sui piccoli comuni della collina il traffico e l’inquinamento che oggi li soffocano. E’ tempo di porre fine all’immobilismo e alle ideologie fumose, e di realizzare l’opera.
UNA GESTIONE DIVERSA DEL SISTEMA RIFIUTI

In questi anni è stato letteralmente imposto a famiglie ed imprese su tutto il territorio della provincia di Torino il modello della “differenziata spinta”, e della raccolta “porta a porta”: tuttavia circa il 50% di ciò che differenziamo torna in discarica, in particolare oltre il 30% della plastica, e più del 50% dell’organico. E non è finita: sul nostro territorio ci sono impianti di trattamento scandalosamente inefficienti ed ecologicamente devastanti. Intanto, la TARSU sale.

A fronte del conclamato fallimento del sistema del porta a porta in città è necessario proporre un approccio più razionale e meno ideologico al tema della differenziata che tenga in maggior conto, soprattutto in periodo di crisi le esigenze dei cittadini e gli equilibri già fragili, dei bilanci pubblici. 

AGRICOLTURA E PATRIMONIO ENOGASTRONOMICO, ORGOGLIO DEL PIEMONTE

L’agricoltura con i suoi prodotti d’eccellenza è non solo un orgoglio del “made in Piemonte”, ma anche una formidabile risorsa per il turismo legato alla gastronomia e ai percorsi enogastronomici. Occorre dunque sostenerla attraverso progetti strategici di sviluppo e sostegno alla filiera agroalimentare, al credito agrario, alle infrastrutture rurali. Per una agricoltura piemontese forte e competitiva .
PICCOLE E MEDIE IMPRESE, MOTORE DI SVILUPPO

Le piccole e medie imprese sono il motore dello sviluppo del Piemonte: il 2010, dicono le previsioni, sarà un anno positivo. C’è bisogno più che mai di una politica attenta a queste straordinarie realtà, più che compiacente verso i grandi potentati economici: un Ente come la Regione ha il dovere, da un lato, di creare le condizioni per favorire l’insediamento sul territorio piemontese di soggetti imprenditoriali e dall’altro fungere da volano e da ponte tra le nostre realtà produttive ed i mercati internazionali.
SANITA’: EFFICIENZA E RIDUZIONE DELLE LISTE D’ATTESA

Oggi grazie alla Bresso in Piemonte occorrono 216 giorni per una visita al cuore e 244 giorni per un’ecografia all’addome. La Regione è inoltre indebitata per l’astronomica cifra di 5 miliardi di euro (10.000 miliardi delle vecchie lire!). E’ assolutamente prioritario ristrutturare e ridisegnare immediatamente la Sanità regionale con l’obiettivo di migliorarne l’efficienza: tagli agli sprechi e alle consulenze, riorganizzazione delle strutture sanitarie perché siano meglio distribuite sul territorio, collaborazione pubblico-privato per aumentare la qualità e diminuire i costi ed i tempi di attesa.
TURISMO E POST-OLIMPICO: PROMOZIONE INTERNAZIONALE DELLE MERAVIGLIE DEL PIEMONTE

Le Olimpiadi del 2006 sono state in buona parte un’occasione sprecata: l’immediata visibilità internazionale di Torino e del Piemonte non è stata seguita e supportata da adeguate azioni di promozione turistica di una delle regioni più belle d’Europa. Il “post olimpico” gestito da Bresso e compagni ha lasciato un mare di debiti e strutture dai costi ingestibili. Occorre subito un sistema capillare e integrato di comunicazione ed impulso a livello nazionale ed internazionale dell’offerta turistica: una promozione del Piemonte a tutto campo, che colleghi Turismo, Cultura, Ambiente ed Enogastronomia d’eccellenza.
Contatti: 

barbara.bonino@tin.it
tel.: 011.4343647
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